
 

 PPPrrreeemmmiiiooo   LLLeeetttttteeerrraaarrriiiooo   
CCCiiittttttààà   dddiii   SSSiiidddeeerrrnnnooo   

“““AAArrrmmmaaannndddooo   LLLaaa   TTTooorrrrrreee””” 

 NARRATIVA 444 ªªª    EEE ddd iii zzz iii ooo nnn eee    –––    222 000 000 777    
 
 

A  CCCaaarrrmmmiiinnneee   AAAbbbaaattteee 

vvv iiinnnccc iii tttooorrreee   con   l’opera 
 

III lll    mmmooosssaaaiiicccooo   dddeeelll    ttteeemmmpppooo   gggrrraaannndddeee    
Mondadori, Milano 2006, 

 
 

per l’interpretazione del tempo grande delle generazioni, e 
per il senso di straniamento che l’autore prova assieme ai suoi 
eroi, i quali, pur nel mutare delle vicende umane, rimangono 
come indissolubilmente legati ad una storia, quella della gente 
arbëreshë, in un luogo che rappresenta i molti luoghi, della 
memoria e della storia e del presente. 

Le vicende di un popolo che pare perdente, le sue contrad-
dizioni, le sue aspirazioni si trasformano in una epopea dai 
risvolti mitici. Ogni cosa può essere vista sotto la luce dell’uni-
versalità. 

Protagonista d’eccellenza è il tempo, che si dipana attraverso 
un mosaico dai tasselli variopinti e polisemici, magistralmente 
costruito. 
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